
L’Oasi WWF dei Calanchi

Nei suoi 380 ettari, la Riserva regionale – 
Oasi WWF dei Calanchi di Atri ospita una 
delle forme più affascinanti del paesaggio 
collinare adriatico: i calanchi, maestose ar-
chitetture naturali note anche con il nome 
di “Bolge” o “Scrimoni”. 
L’aspetto severo ed imponente di queste 
formazioni deriva da una forma di erosio-
ne dinamica, provocata dalle passate de-
forestazioni e favorita dai continui dissec-
camenti e dilavamenti che agiscono sulla 
conformazione argillosa del terreno, ren-
dendo così visibili numerosi fossili marini. 
Variegati ambienti fanno poi compagnia 
alle rupi calanchive: fossi, laghetti, macchie 
boschive, campi coltivati e rimboschimenti 
con boschi di salice bianco, pioppo bianco, 
frassino, leccio, pino nero, pino d’aleppo, 
sorbo domestico, roverella, cipresso, cedro, 
ulivo, ed arbusti come prugnolo, rosa selva-
tica, biancospino, sanguinella, rovo, acero 
campestre, rosmarino, asparago, vischio, 
edera, ginestra, tamerice, liquirizia, cappe-
ro, carciofo selvatico. Presenti anche varie 
specie idrofile come tifa, equiseto, canna di 
palude, lenticchia d’acqua.
Tra gli animali si segnalano molti rapaci 
diurni come poiana, gheppio, sparviero, 
albanella minore, albanella reale, e rapaci 
notturni come barbagianni, civetta, alloc-
co, assiolo. Altri uccelli segnalati sono ster-
pazzola, occhiocotto, canapino. Tra i rettili 
cervone, biscia dal collare ed orbettino.
I mammiferi sono presenti con volpi, lepri, 
talpe, ricci e varie specie di mustelidi. L’istri-
ce, simbolo della riserva, non è segnalato 
da tempo, ma si spera in un suo ritorno.  
La Riserva costituisce un vero laboratorio 

all’aria aperta che, grazie alle sue caratteristiche 
paesaggistiche e naturalistiche, si presta ad atti-
vità escursionistiche e di educazione ambienta-
le. In primavera e in autunno si svolgono visite 
guidate rivolte ai ragazzi delle scuole, con la pre-
senza di operatori specializzati del WWF, mentre 
in estate viene organizzato un programma di 
escursioni guidate pomeridiane rivolte ai turisti 
con partenza dal Centro visita di Colle della Giu-
stizia.

La sede dell’Oasi si trova presso il Comune di Atri 
nel prestigioso Palazzo Duchi d’Acquaviva 
(tel. e fax 085 8780088).
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For a living planet
Il WWF è la più grande organizzazione mondiale per la conservazione della 
natura. Nato nel 1961, è presente nel mondo con ben 24 organizzazioni azionali, 5 
organizzazioni affiliate e 222 uffici di programma in 96 Paesi. 
“Fermare e far regredire il degrado del Pianeta per costruire un futuro in cui l’uomo 
possa vivere in armonia con la Natura”: è questa la missione del WWF, sostenuto 
in ciò da oltre 5 milioni di persone in tutto il mondo che aiutano il WWF nella sua 
sfida portata avanti attraverso più di 2000 progetti ogni anno per la tutela della 
biodiversità e la concreta attivazione di modelli di sostenibilità dell’intervento 
umano.
In Italia il WWF è presente dal 1966 e difende il patrimonio naturalistico e 
ambientale dal degrado e dalla distruzione, anche attraverso le sue oltre 400 
articolazioni periferiche fatte da sezioni regionali, comitati ed associazioni locali, 
gruppi e referenti territoriali, oasi, centri di educazione ambientale, centri di 
recupero della fauna e tanto altro ancora.
In Abruzzo il WWF è presente a livello regionale e provinciale. Si occupa di aree 
protette, tutela del territorio e delle risorse naturali, educazione ambientale, 
turismo sostenibile, e tanto altro ancora.
La forza del WWF è data dai suoi soci e dai suoi attivisti: se vuoi diventare 
ecovolontario del WWF, contattaci.

Sezione regionale Abruzzo WWF Italia Onlus ONG
Via G. D’Annunzio, n. 68 - 65127 Pescara
Telefono: 085.4510236 - Fax: 085.4549518 
E-mail: abruzzo@wwf.it 
www.wwf.it/abruzzo
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